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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 MARZO 1997 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

p remesso che: 

il 7 febbraio 1997, una delegazione 
della X Commissione (Attività produt t ive, 
commerc io e tur ismo) ha svolto una mis­
sione a Monza per approfondi re la vicenda 
relativa allo s tabi l imento della Philips, di 
cui è prevista la ch iusura en t ro il 30 giugno 
1997. Lo s tabi l imento in quest ione, che 
p roduce televisioni, è coinvolto dal p ro ­
g r a m m a di r i s t ru t tu raz ione annunc ia to 
dalla Philips Sound & Vision, che prevede 
la ch iusura del l ' impianto a metà del 1997, 
in concomi tanza con l ' esaur imento dei 
piani relativi ai modelli a t tua lmen te in 
p roduz ione ; la ch iusura del l ' impianto è 
collegata al t ras fer imento della p roduz ione 
in Polonia; 

ol t re al Pres idente della Commis­
sione, Ner io Nesi, h a n n o par tec ipa to alla 
missione i deputa t i Mar io Barra i , Carlo 
Carli, Sergio Fumagall i , Luigi Gastaldi, 
Gian Paolo Landi, Edo Rossi e Ruggero 
Ruggeri. La delegazione ha svolto incontr i 
con il s indaco di Monza Mariani , i s indaci 
di alcuni comuni limitrofi ed i r app resen ­
tant i s indacali dei lavoratori . Il Pres idente 
Nesi ha sot tol ineato r ipe tu tamen te la 
s t raord inar ie tà dell ' iniziativa assunta dalla 
Commissione Attività produt t ive, der ivante 
dalla par t icolar ie tà del « caso Philips », in 
cui si prevede la ch iusura non di 
un ' az ienda in crisi, m a di uno s tabi l imento 
che ha u n alto indice di qual i tà del p ro ­
dot to e di produtt ivi tà . La ch iusura non è 
quindi s ta ta decisa per cause legate alla 
p roduz ione , né a difficoltà di merca to del 
prodot to , m a perchè si è r i t enuto più con­
veniente p r o d u r r e i televisori in Polonia, 
per i minor i costi del lavoro e per l 'aper­
tu ra dei merca t i dell 'Est europeo . La pa r ­
t icolari tà del caso è inol t re acuita dalla 
m a n c a n z a di confronto con i vertici della 
società, che s inora non ha significativa­
men te pa r t ec ipa to neanche alla t ra t ta t iva 

p e r m a n e n t e ape r t a presso il Ministero del­
l ' industria, del commerc io e dell 'artigia­
nato; 

il s indaco Mar ian i ha r icordato , t ra 
gli impegni conc re t amen te presi dal l ' am­
minis t raz ione comunale , l 'ordine del 
g iorno approva to dal consiglio comuna le e 
che sarà p ros s imamen te recepi to negli 
s t rumen t i urbanist ici , volto ad ass icurare il 
m a n t e n i m e n t o del vincolo di des t inazione 
produt t iva del l 'area su cui sono insediati 
già impian t i della Philips. La r appresen ­
t anza s indacale delle Rsu e dei lavoratori 
della Philips ha da to le t tura di u n comu­
nicato, ch iedendo u n a valutazione del caso 
Philips come caso nazionale , che possa 
c o n d u r r e al l ' individuazione di n o r m e di 
condot ta da i m p o r r e alle imprese mul t i ­
nazional i e ch iedendo altresì di verificare 
la possibilità di r iconver t i re l ' impianto p ro ­
dutt ivo in m o d o da evitare la ch iusura 
dello stesso; 

a conclusione dei vari interventi , il 
Pres idente Nesi ha assunto l ' impegno di far 
p rop r i a la pro tes ta dei lavoratori con t ro 
l 'ipotesi di ch iusura dello s tabi l imento, 
coinvolgendo nella vicenda le ist i tuzioni 
in teressate . In par t ico la re ha p r e a n n u n ­
ciato il coinvolgimento, ol t re che del Mi­
nis t ro del l ' industr ia , del commerc io e del­
l 'ar t igianato, anche del Ministro degli af­
fari esteri e del Minis t ro del commerc io 
con l 'estero. Ha inol t re assunto l ' impegno 
di r ich iedere alle amminis t raz ion i interes­
sate u n a quant if icazione dei contr ibut i e 
delle agevolazioni di cui ha goduto la Phi­
lips in Italia. È s ta to p r e a n n u n c i a t o anche 
il coinvolgimento degli organi del l 'Unione 
europea della t ra t ta t iva volta a ch iar i re le 
possibilità a l ternat ive alla ch iusura dello 
s tabi l imento, in par t ico la re a t t raverso gli 
eletti i taliani al P a r l a m e n t o europeo e i 
Commissar i europei di nazional i tà i taliana, 
Mario Monti ed E m m a Bonino; 

impegna il Governo: 

ad adeguars i affinché s iano note , en­
t ro la fine del m a r z o 1997, l 'entità e le 
ragioni dei f inanziament i o t tenut i dalla 
Philips in base alle vigenti normat ive ; 
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a compiere gli oppor tun i passi di na­
tu ra diplomat ica presso il Governo dei 
Paesi Bassi affinché sot toponga alla mul ­
t inazionale Philips l 'ipotesi di u n a revi­
sione delle poli t iche di delocalizzazione da 
essa a t tuate ; 

ad att ivarsi in sede di Unione europea 
per una soluzione generale del p rob lema 
delle politiche delle mult inazional i . 

(7-00183) «Nesi , Carli, Barra i , Sergio Fu-
magallli, Gastaldi, Landi, Edo 
Rossi, Ruggeri ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

l 'Unione europea , nel l 'ambito della 
r iforma del l 'organizzazione comune di 
mercato , ha p resen ta to u n a « propos ta di 
riflessione » che prevede, t ra l 'altro, nel 
set tore dell 'olio di oliva, un sistema di aiuti 
alla pianta; 

tale s is tema prevede che gli olivi­
coltori n o n o t tengano più, come avviene 
oggi, contr ibut i in p roporz ione a q u a n t o 
viene prodot to , m a in base al n u m e r o di 
piante esistenti; 

il motivo che ha spinto l 'Unione 
europea ad ideare ques ta possibile risolu­
zione nel meccan i smo degli aiuti è p roba­

bi lmente da r icercare nella volontà di p re ­
venire le n u m e r o s e truffe consumate ai 
dann i della Unione medes ima; 

le truffe di cui sopra non h a n n o 
mai avuto come protagonist i gli olivicoltori, 
m a i commerc ian t i di olio; 

tale nuovo sistema di aiuti danneg­
gerebbe e n o r m e m e n t e l 'olivicoltura ita­
liana, cara t te r izza ta , sopra t tu t to nel Mez­
zogiorno, dalla p resenza di alberi secolari 
di g rande produz ione , al cont rar io , favo­
r i rebbe a l t re produzioni , quali quelle spa­
gnole, ca ra t te r izza te da piantagioni inten­
sive m a con poco prodot to ; 

la soluzione proposta , pera l t ro , 
scoraggerebbe le produzioni di qualità, in 
q u a n t o funzionerebbe da incentivo alla 
p roduz ione stessa; 

impegna il Governo: 

a p r e n d e r e immedia ta posizione con­
t ro l 'ipotesi p rospe t ta ta dal l 'Unione euro­
pea; 

ad in tervenire con urgenza presso i 
Commissar i i taliani Monti e Bonino af­
finché s iano impegnat i nella difesa dell'oli­
vicoltura i tal iana. 

(7-00184) «Abaterusso , Rotundo , Ros-
siello. Paolo Rubino, Mala-
gnino, Oliverio ». 




